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LILT-PRATO - “Al passo con i tempi”
Benelli Roberto 

Nel 2022 ricorrono 100 anni dalla nascita della Lega Italiana per la 
Lotta contro i Tumori (LILT): ente pubblico su base associativa fondato 
il 25 Febbraio 1922. Questa Istituzione è dovuta alla lungimiranza dei 
fondatori che gettarono le basi  della prevenzione,  dell’ assistenza 
e della ricerca in oncologia. A 100 anni dalla fondazione sembra 
giusto domandarsi quale sia il ruolo della LILT nella realtà attuale 
in quanto sono oggi presenti nel territorio efficienti reti oncologiche 
in collegamento fra loro e numerose associazioni di volontariato per 
l’assistenza ai malati oncologici. La LILT sezione di Prato, nata nel 
1987, si muove oggi lungo sei direttrici: 
a)la prevenzione primaria nell’ Area pratese;
b)la prevenzione negli Istituti scolastici ed in modo particolare nelle 
scuole secondarie di I° e II° grado;
c)la prevenzione secondaria con indagini cliniche, esami di 
anticipazione diagnostica e procedure terapeutiche che vengono  
effettuate nella sede di Via G. Catani, 26/3 tramite un contributo degli 
utenti per la partecipazione alle spese;
d)la prevenzione terziaria nei pazienti in follow-up per patologie  
tumorali; 
e)la comunicazione attraverso il sito web (www.legatumoriprato.it);
f)i convegni e gli incontri tematici.
Per le attività nell’Area pratese rivestono un ruolo importante la 
collaborazione con le farmacie e con i medici di base ed il contributo  
dei volontari, opportunamente formati.
La prevenzione nel territorio avviene con periodiche campagne di 
sensibilizzazione, quali ad esempio la campagna Nastro Rosa per la 
prevenzione del tumore al seno, con visite gratuite ed eventi rivolti 
alla popolazione. La prevenzione nelle scuole si realizza con: 
a) conferenze effettuate da operatori LILT ma anche dagli stessi 
studenti, una volta formati: “Studenti in cattedra”;
b) stage degli studenti nella sede LILT;
c) concorsi a premi per gli studenti meritevoli.
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Compito della LILT è anche l’ aggiornamento periodico in oncologia 
con convegni ed incontri tematici.
Riguardo alla prevenzione terziaria essa viene esercitata con 
una particolare attenzione per i pazienti oncologici gravati da 
più  patologie. Essi infatti necessitano di controlli ravvicinati che 
possono essere effettuati gratuitamente alla LILT. Un’ area in pieno 
sviluppo é la “comunicazione” che avviene attraverso il sito web 
(www.legatumoriprato.it), curato da Emanuele Milanini.  È questo il 
modo di conoscere tutte le attività della LILT, gli eventi, ma anche di  
accedere alle pubblicazioni, ai videoclip ed agli estratti dei convegni. 
Per tutte  queste iniziative la LILT Sezione di Prato si differenzia dalle 
altre realtà oncologiche che operano nell’ Area pratese: Fondazione 
Sandro Pitigliani, Associazione Tumori Toscana (ATT onlus), 
Fondazione ANT Italia  onlus, Associazione contro le Leucemie-
Linfoma-Mieloma, Progetto Aurora Donna onlus, Fondazione 
Italiana di Leniterapia (FILE), Associazione Stomizzati Prato. 
In ambito oncologico fiore all’ occhiello della città è la “Fondazione 
Pitigliani” e la U.O. di Oncologia guidata dal Dr. Di Leo, recentemente 
scomparso, che sono orientate alla ricerca ed alla terapia dei tumori. 
La LILT  a Prato ha notevoli potenzialità e  può offrire  molti servizi  
alla città  da cui  riceve anche  molto. Mi riferisco al contributo erogato 
dai cittadini con il 5x1000 ed a tutte le iniziative che vengono svolte 
per reperire i fondi che andranno a sostenere i numerosi progetti. 
Fra queste  è da ricordare la camminata  “La vita al centro” che, già 
alla seconda edizione, registra un notevole successo di partecipanti. 
Anche i Club service di Prato (Rotary, LIONS) sostengono le attività 
della  LILT.  Per il futuro sarà possibile realizzare  un centro di 
recupero cardioncologico per i pazienti più fragili che potranno essere 
assistiti da un punto di vista cardiorespiratorio, fisico, nutrizionale 
e psicologico. In tal modo potrà trovare compimento  il sogno del 
Presidente Onorario Carlo Alberto Fantappiè scomparso nel 2021.
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Le attività della LILT nell’Area pratese e nelle scuole
Nincheri Kunz Maria 

Compito della LILT è diffondere il messaggio della prevenzione 
nell’Area pratese e nelle scuole. Ogni anno numerosi specialisti 
mettono a disposizione il loro tempo per la preparazione del 
materiale didattico che viene presentato agli studenti sotto forma 
di lezioni e donato agli istituti scolastici. Una notevole difficoltà si 
incontra con i soggetti di altre nazionalità che, a Prato, rappresentano 
oltre il 20% della popolazione. Per superare l’ostacolo è necessaria la 
collaborazione con Istituzioni locali quali la Caritas e le Farmacie.
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La prevenzione alla LILT 
Candidi Tommasi Crudeli Alberto

La sede LILT è dotata di numerosi ambulatori in cui si effettuano 
visite specialistiche di prevenzione oncologica, ecografie, esami 
diagnostici e controlli oncologici con cadenza periodica. Inoltre 
è presente un ambulatorio polifunzionale per attività strumentali 
e di anticipazione diagnostica. Mi riferisco in particolare alla 
asportazione di lesioni dermatologiche sospette. 
Ogni anno vengono effettuate circa 13 mila prestazioni diagnostico-
strumentali. Fra le attività svolte, spiccano, in modo particolare, 
le visite di  prevenzione dermatologica che rappresentano oltre 
il 50% delle  prestazioni effettuate, la diagnostica ecografica e 
ginecologica, le visite dietologiche e di prevenzione alimentare,  di 
cardioncologia, gastroenterologia, otorinolaringoiatria, urologia, le 
sedute  di psicologia e di counseling sessuologico. 
In epoca “COVID” l’assistenza psicologica è incrementata in modo 
rilevante tanto che sono stati portati avanti due progetti destinati 
agli studenti delle  scuole pratesi e sostenuti dall’ Associazione 
Sport per Prato e dal Rotary Club Prato Filippo Lippi. 
Riguardo alle visite di prevenzione gastroenterologica, che eseguo 
personalmente, possono essere associate alla determinazione dei 
markers tumorali (CEA, CA 19-9, AFP, etc.), alla ricerca del  sangue 
occulto nelle feci e dell’Helicobacter pylori che è causa di cancro 
gastrico. È  possibile eseguire anche 
gastroscopia e retto-colonscopia in
convenzione con “Etrusca medica”. 
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La diagnostica ecografica in Oncologia 
Magnolfi Sharon - Landi Irene

L’ impiego routinario dell’ecografia in campo oncologico si dimostra 
utile sia nello screening, sia nel follow-up del paziente affetto da 
tumore. L’indagine offre alcuni vantaggi quali la innocuità, la 
semplicità, la rapidità di esecuzione e la ripetibilità con la possibilità 
di monitorare nel tempo reperti già noti. Ed ancora la possibilità di 
eseguire prelievi agobioptici guidati mediante ecografia mammaria, 
prostatica, epatica, etc. 
L’ ecografia in oncologia è tuttavia gravata da alcuni limiti quali: 
a)l’esperienza dell’operatore in campo tumorale e la  necessità di 
un alto livello di preparazione specifica soprattutto in presenza di 
pazienti in follow-up dopo un trattamento chirurgico o endoscopico;
b)la necessità di esplorare lentamente tutte le aree anatomiche 
oggetto dell’ esame con uno studio attento e approfondito. 
In caso di un sospetto è opportuno ripetere l’esame dopo alcuni 
giorni; 
c) la necessità di una preparazione accurata del paziente per evitare 
un’ erronea interpretazione di immagini non corrispondenti ad un 
quadro patologico;
d)la qualità dello strumentario impiegato che deve essere dotato di 
più sonde ecografiche, anche endocavitarie e di ecocolordoppler 
per uno studio completo, o anche della possibilità di eseguire 
l’ elastografia (ad esempio nello studio delle lesioni mammarie) ed 
attuare alcuni esami con mezzo di contrasto.
L’ imaging ecografico in oncologia è divenuto sempre più sofisticato 
tanto da richiedere una vera superspecializzazione.
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La prevenzione del melanoma: la diagnosi precoce 
Senesi Carla

I cittadini dell’Area pratese dimostrano notevole sensibilità nella 
prevenzione del melanoma. Lo dimostra l’ elevato numero di visite 
dermatologiche (circa 7000 l’anno) per mappatura dei nei o per 
lesioni dermatologiche sospette.
La LILT offre la possibilità di eseguire direttamente nella propria 
sede l’asportazione delle lesioni sospette in un tempo ragionevole. 
In presenza di una neoplasia il paziente viene indirizzato al centro 
di riferimento per gli eventuali ulteriori trattamenti. 

La terapia fotodinamica alla LILT
Giacomelli Andrea
La terapia fotodinamica (PDT= Photo Dinamic Therapy) è un 
trattamento ambulatoriale non invasivo e ben tollerato, di lesioni 
tumorali cutanee. Sono suscettibili di trattamento le cheratosi 
attiniche, per le quali la PDT è considerata la cura di prima scelta, 
ed i carcinomi basocellulari. Sono stati trattati fino ad oggi 418 
pazienti.
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Il tumore al seno 
Taschini Renzo 
Zuccherelli Stefania

Di tutti i tumori, il carcinoma mammario è nella donna la neoplasia 
con la maggiore incidenza e la maggiore mortalità. Nonostante 
negli ultimi anni l’incidenza del carcinoma mammario sia in lieve 
aumento, la diagnosi precoce del tumore attraverso l’adesione ai 
programmi di screening mammografico, il miglioramento delle 
tecniche diagnostiche e delle terapie mediche, hanno fatto sì che circa 
il 90% delle donne che si ammalano sopravviva a questo tumore. Da 
anni la LILT promuove, non solo una corretta informazione sulla 
prevenzione del carcinoma mammario, ma mette a disposizione 
della popolazione una ėquipe di medici specialisti con una provata 
esperienza nella diagnosi precoce del tumore mammario. 
L’ ambulatorio di Senologia della LILT è facilmente accessibile a tutte 
le donne; senza attesa per quelle che segnalano la recente comparsa 
di un sintomo. Il medico specialista, dopo un colloquio preliminare, 
presa visione della documentazione senologica a disposizione, 
in particolare mammografica, procede ad una accurata visita 
senologica e ad un esame ecografico del seno e dei cavi ascellari.  
Un’ eventuale alterazione del seno, anche se minimamente dubbia, 
viene sempre accertata  mediante un prelievo istologico o citologico 
ecoguidato, una volta acquisito il consenso alla sua esecuzione. 
Queste procedure, a fronte della loro rapidità di esecuzione e 
buona tollerabilità, hanno un elevato valore diagnostico e, almeno 
per quanto riguarda la microbiopsia, posseggono un’accuratezza 
diagnostica paragonabile alla biopsia chirurgica. Al termine della 
prestazione senologica viene consegnato un referto scritto con una 
breve conclusione diagnostica ed un consiglio personalizzato.
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I tumori ginecologici: la prevenzione
Spinelli Giansenio 

L’ attività  ginecologica viene effettuata con visite settimanali in 
cui possono essere eseguiti Pap-test, HPV-test e tamponi vaginali.  
La visita è accompagnata da una valutazione ecografica,  o con 
sonda  addominale o, quando possibile, con sonda endovaginale. 
Questa metodica completa l’esame clinico e può risultare decisiva 
per lo studio di masse ovariche e la valutazione dell’endometrio 
nelle donne in post-menopausa. Nei casi  in cui sia necessario un 
approfondimento diagnostico si possono effettuare colposcopie e 
vulvoscopie con eventuali biopsie. L’attività ginecologica comprende 
anche visite di follow-up nelle pazienti operate per tumori della 
sfera ginecologica e in quelle operate per neoplasia mammaria 
in  trattamento ormonale  che necessitano di un  controllo con 
ecografia transvaginale.

La prevenzione in Urologia
Lunghi Francesco

Nei soggetti giovani la visita urologica/andrologica è finalizzata 
alla  diagnosi precoce dei tumori del testicolo che rappresentano 
la neoplasia più frequente nei maschi di età compresa fra i 15 ed i 40 
anni. Durante la visita può essere effettuata ecografia scrotale alla 
ricerca di noduli sospetti e può essere insegnata l’autopalpazione 
dei testicoli che i giovani dovrebbero  eseguire regolarmente  a 
scopo preventivo. 
La prevenzione del carcinoma prostatico ha rilevanza in soggetti di 
età inferiore ai 50 anni e nei casi con familiarità positiva. Il carcinoma 
della prostata rappresenta la neoplasia più frequente in Italia seguita 
dal tumore del polmone, del colon-retto, della vescica, del rene/
vie urinarie. La maggiore incidenza si registra dai 50 ai 69 anni e
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negli ultrasettantenni rispettivamente con il 22% ed il 20% di casi 
incidenti. Nell’arco temporale 2008-2016 è stato osservato un 
aumento medio annuo della neoplasia pari al 3,4% negli uomini al 
di sotto dei 50 anni. Su questa popolazione, gravata da un rischio 
maggiore, è opportuno eseguire le varie indagini per arrivare alla 
diagnosi precoce. La prevenzione  primaria si basa sulla dieta 
antinfiammatoria ed una regolare attività fisica. La prevenzione 
secondaria comprende la visita periodica con esplorazione 
digitale, l’ ecografia, la determinazione del PSA. In caso di 
sospetta neoplasia le ulteriori indagini comprendono la risonanza 
magnetica multiparametrica con mezzo di contrasto e l’ esecuzione 
di agobiopsia prostatica di fusione. Per i tumori dell’urotelio 
(vescica e vie escretrici urinarie) la prevenzione primaria consiste, 
in modo particolare, nell’evitare il fumo di sigaretta sia attivo, che 
passivo. Non è infrequente il riscontro di tumori della vescica  nella 
donna il cui partner è un forte fumatore. Per la diagnosi sono utili  
la citologia urinaria eseguita su più campioni di urina e l’ ecografia.
I tumori del rene sono spesso diagnosticati in corso di un’ ecografia 
addominale eseguita per altri motivi. Numerose pubblicazioni della 
LILT sono dedicate alle neoplasie di interesse urologico.

La prevenzione in Otorinolaringoiatria
Albini Enrico
I tumori della faringe, della laringe e della cavità orale sono poco 
frequenti ma rappresentano un problema in quanto sono spesso 
diagnosticati in fase localmente avanzata o addirittura metastatica   
con sopravvivenza a 5 anni inferiore al 60% (dati AIOM, 2020).
La prevenzione primaria di questi tumori si esercita eliminando i 
fattori di rischio rappresentati fondamentalmente da fumo e alcol.
La prevenzione secondaria si effettua con la visita specialistica 
che permette di diagnosticare una neoplasia in fase iniziale.



                    

La Cardioncologia
Galanti Giorgio

La cardioncologia è una disciplina finalizzata alla prevenzione, 
alla diagnosi ed al trattamento delle affezioni cardiovascolari in 
oncologia. Essa si è sviluppata in modo crescente negli ultimi anni 
e ciò è dovuto:
1) all’incremento delle patologie tumorali soprattutto nella terza 
età e nei soggetti anziani che sono spesso affetti da comorbidità di 
tipo metabolico e cardiologico;
2) al numero crescente di terapie oncologiche oggi a disposizione 
che, se pur efficaci, possono essere caratterizzate da cardiotossicità;
3) all’aumento del numero dei pazienti oncologici sopravviventi 
ai tumori che nel 2020 sono stimati in circa 3,6 milioni con un 
incremento del 37% rispetto a 10 anni fa.
In questa ottica si pone il servizio di cardioncologia della LILT 
integrato con i servizi di prevenzione fisica, nutrizionale e 
psicologica che vengono istituiti in memoria del Presidente 
Onorario Carlo Alberto Fantappiè.
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La Nutrizione in oncologia   
Capecchi Stefania

L’ infiammazione cronica, anche se asintomatica, è alla base di 
malattie metaboliche e di patologie cronico-degenerative della terza 
età e dei tumori. Seguendo uno stile di vita ed un regime alimentare 
corretti si possono prevenire o contrastare queste affezioni anche 
se il comportamento alimentare viene modificato in età matura. 
Contribuiscono all’infiammazione cronica la vita sedentaria, un 
regime alimentare non corretto, la dieta ipercalorica, la scarsa 
qualità del cibo. 
La collaborazione con le signore del Club del Fornello ed in 
particolare con Marzia Morganti e Cristina Caverni, ha permesso 
di produrre e diffondere numerose pubblicazioni sulla salute 
alimentare e calendari che vengono presentati ogni anno nella sala 
convegni della LILT. Alcune di queste pubblicazioni sono state 
presentate e sostenute dal LIONS Club Prato Datini.
Abbiamo inoltre promosso corsi teorico-pratici di prevenzione 
alimentare con Istituti scolastici quali il Gramsci Keynes e 
l’ associazione “A tavola con cura”. 
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Coopera con la LILT l’Istituto alberghiero Datini di Prato con 
il quale abbiamo promosso iniziative quali “Le spezie per la
salute” ed  il concorso  “La Salute a tavola” con la partecipazione 
degli studenti.
In tema alimentare il compito prioritario  della LILT è quello 
di promuovere la sana alimentazione, la dieta mediterranea 
tradizionale e l’alimentazione antinfiammatoria che esercitano 
attività preventiva nei tumori, nelle malattie cardiovascolari e 
nelle patologie neurodegenerative della terza età quando associate 
ad attività fisica. A questo proposito sono disponibili numerose 
pubblicazioni scaricabili dal sito web.

Istituto 
Gramsci Keynes

e Sig.re del Club del 
Fornello



                    

Counselling sessuologico
La prevenzione delle Infezioni Sessualmente Trasmesse (IST)
La sessualità dopo il tumore
Bessi Irina
Le attività LILT sono rivolte all’informazione nelle scuole superiori  
delle Infezioni Sessualmente Trasmesse (IST). Si conoscono circa 30  
IST che sono provocate da batteri, virus, protozoi e parassiti. Queste 
patologie interessano prevalentemente soggetti in età adolescenziale 
fino all’età adulta. Se non sono diagnosticate per tempo e adeguatamente 
trattate possono determinare importanti sequele a carico dell’apparato 
riproduttivo maschile e femminile e non solo ed essere anche causa 
di tumori. È il caso per esempio del papilloma virus umano (HPV) 
la cui prevenzione è possibile con la vaccinazione. Viene dato ampio 
spazio anche all’informazione sul virus HIV/AIDS che, prima 
dell’ introduzione delle terapie specifiche, ha rappresentato un’ elevata 
causa di morte  fra i  giovani maschi.
La sessualità dopo il tumore è un tema che  riguarda soprattutto 
giovani sopravviventi dopo la diagnosi di tumore.  Quando il paziente 
inizia il percorso terapeutico l’attenzione del medico oncologo e del 
paziente sono focalizzate primariamente alla lotta contro la malattia.
In tempi successivi, quando si attenua l’ansia,  emergono i problemi che 
riguardano l’aspetto fisico e sessuale soprattutto nelle donne operate 
per tumori al seno e all’apparato urogenitale  e negli uomini operati 
per neoplasia prostatica nei quali è necessario garantire una buona 
qualità di vita. La visita sessuologica ha lo scopo di far conoscere ai 
pazienti le possibilità di un recupero psicologico e funzionale.
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L’ attività infermieristica alla LILT     
Il Laboratorio specialistico
Fatighenti Costanza - Marchesini Benedetta

L’ attività infermieristica richiede un alto livello di specializzazione 
ed un’ elevata competenza e disponibilità degli operatori. Essa 
infatti viene esercitata a più livelli tecnico-assistenziali dovendo 
collaborare con più specialisti di differenti discipline, partecipare 
ad attività chirurgiche a minore invasività, contattare e seguire i 
pazienti per i controlli e le risposte degli esami, partecipare alle 
lezioni, agli stage ed alla formazione degli studenti, alle pubblicazioni 
ed infine effettuare gli esami specialistici di laboratorio.
Esami di laboratorio: LILT offre la possibilità di eseguire 
pacchetti di esami di laboratorio per la prevenzione metabolica, 
oncologica (markers oncologici e test genetici) e per le  affezioni 
del microbiota intestinale ad integrazione delle visite specialistiche. 
Una particolare attenzione è rivolta ai pazienti con sindrome 
metabolica che è responsabile di numerose patologie in quanto 
causa di infiammazione cronica. Sul sito web è disponibile la 
pubblicazione “Il laboratorio nell’ infiammazione” che elenca i vari 
esami necessari ad una valutazione clinica del paziente.
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La Farmacia Oncologica
Brandi Gennaro (Farmacia Etrusca)
Brandi Caterina (Farmacia Etrusca)
Romagnoli Fabia (Farmacia Bottari)
Balducci Ferruccio (Farmacia Balducci)

Gli attuali modelli di prevenzione e di assistenza ai pazienti oncolo-
gici si dimostrano oggi insufficienti a poter seguire una molteplicità 
di casi. Negli ultimi anni si è assistito ad un aumento delle diagnosi 
di neoplasia soprattutto al seno, al colon ed alla prostata ma al tem-
po stesso anche ad un incremento della sopravvivenza per tumori. 
Ciò può essere dovuto ad una forte partecipazione agli screening, 
al miglioramento delle tecniche diagnostiche e laboratoristiche 
e alle più recenti terapie oncologiche.  In molti casi si assiste alla 
cronicizzazione della malattia neoplastica che rende però necessa-
rio il controllo periodico dei pazienti il cui numero è in continuo 
aumento. Occorre quindi ridisegnare nuovi percorsi medico-spe-
cialistici di prevenzione sia per i pazienti giovani, sia e soprattutto  
per i soggetti anziani affetti da patologie croniche ed oncologiche e 
quindi più fragili. In quest’ ottica è nata “Oncocare - networking in 
oncologia” che individua nella “Farmacia”, inserita in un modello 
di gestione integrata (ospedale - assistenza territoriale - strutture di 
prevenzione oncologica quale è la LILT), un punto di riferimento 
per il cittadino ed il  paziente oncologico  in modo da poter gestire 
al meglio le criticità ma anche sostenere la prevenzione di primo e 
terzo livello per ridurre il rischio oncologico,
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il rischio di ricadute e di progressione tumorale. Il farmacista, a 
conoscenza delle problematiche e dei bisogni dei soggetti con 
tumore, li potrà aiutare dal punto di vista psicologico, nutrizionale, 
cosmetologico, laboratoristico, indirizzandoli e favorendo i 
contatti con i medici curanti e gli Istituti di cura anche per 
l’integrazione terapeutica e la programmazione di esami e di 
indagini strumentali. La LILT può far parte di questo processo di 
integrazione potendo realizzare, in collaborazione con le farmacie   
del territorio, un’informazione capillare per andare incontro alle 
necessità dei pazienti.
Un aiuto particolare può essere offerto ai soggetti extracomunitari 
che si rivolgono spesso alle farmacie per trovare una risposta ai 
propri bisogni. Questa popolazione rappresenta a Prato il 20% dei 
cittadini.
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L’ attività fisica è prevenzione
Marchesini Benedetta - Giacchè Daniela

Numerose pubblicazioni e videoclip hanno come tema l’attività fisica 
come prevenzione delle malattie cardiovascolari, neurodegenerative 
e tumorali. L’ Area pratese è ricca di percorsi ciclopedonali adatti a 
tutte le età ma anche ai pazienti più fragili. 
Fra i numerosi percorsi disponibili, le Cascine di Tavola sono  un 
luogo impregnato di bellezze naturali e di storia rinascimentale. 
Esso è anche adatto a creare un  “Parco della musica”,  come 
dimostrato in un video della LILT da cui si osserva come è possibile 
coniugare, al tempo stesso,  l’attività fisica, la cultura e la musica. 
Nel sito web si possono anche apprendere gli esercizi fisici  da 
effettuare ogni giorno per la salute articolare.
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Associazione Sport per Prato
“La vita al centro”: promuovere l‘attività fisica con LILT
Galardi Luigi Alberto - Carloni Monia

L’ Associazione Sport per Prato promuove con LILT l’ attività fisica 
organizzando camminate non competitive nel nostro territorio. 
È questo un modo per diffondere il concetto della prevenzione ed 
al tempo stesso far conoscere le bellezze della nostra città. 
Con queste iniziative l’associazione sostiene i concorsi a premi che 
la LILT effettua ogni anno  negli istituti scolastici pratesi. Se queste 
iniziative riusciranno ad allargarsi anche agli stranieri residenti 
nel nostro territorio, potranno favorire l’integrazione.

2020

2021
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“LA CAMMINATA” 
2021



     
Scuole secondarie di I° grado
Educazione alimentare
Ramundo Francesca - Siglich Alessandra 

L’ educazione alimentare effettuata sotto forma di gioco è la più 
adatta alle esigenze formative dei giovani alunni delle scuole 
elementari. Un esempio è offerto dall’ insegnamento della Dieta 
Mediterranea utilizzando il gioco dell’ oca e donando agli studenti 
le cartelle con le scelte alimentari. Questi possono a loro volta 
trasferire le conoscenze acquisite sui nutrienti che fanno parte della 
sana alimentazione  sia in famiglia, sia fra gli amici.  
La Lilt ha promosso e sviluppato progetti di educazione alimentare 
con la scuola secondaria di I° grado E. Fermi - Istituto Comprensivo 
Prato Nord  - e l’Istituto San Giuseppe di Prato. Fra i vai progetti 
rientra la costruzione della “Piramide alimentare” da parte dei 
giovani alunni successivamente illustrata dagli stessi  alla LILT 
sezione di Prato.
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Scuole secondarie di I° grado
“Inventa una storia” 
Cecchi Elena 

La pratica di inventare storie è molto diffusa fra i giovani studenti 
delle scuole secondarie di 1° grado i quali, con questo metodo, 
possono dare spazio alla fantasia, alle sensazioni e alle emozioni 
che scaturiscono dalla visione di immagini più o meno familiari.
Il progetto “Inventa una storia” ha lo scopo di avvicinare i giovani 
alunni ad una riflessione spontanea su temi di grande attualità quali 
la famiglia, l’ambiente, gli stili di vita, l’alimentazione, l’amicizia, il 
gioco, la socializzazione, etc. al fine di promuovere fin dall’infanzia 
una società migliore che veda tutti i cittadini più responsabili nella 
tutela della salute psichica e fisica.

V. Benelli



                    

Scuole secondarie di II° grado
Concorsi e Progetti LILT nelle scuole pratesi
Cecchi Elena - Russi Patrizia

2017-La prevenzione oncologica nella società che cambia 
           Primo premio: Federico Ballo (Istituto N. Copernico)
2018-Benessere è prevenzione 
           Primo premio: Serena Biancalani (Istituto N. Copernico)  
2019-Studenti in cattedra 
           Premi a: Ilaria Balducci, Chiara Zhan, Sara Bigagli, Alessia 
               Pestrea, Giovanni Agnoletti, Ilaria Lampini (Istituto N. Copernico)
2019-2020- Il malato oncologico: aspetti psicologici e assistenziali 
           Primo premio: Carlotta Nunziati (Istituto N. Copernico) 
2020-2021-Natura e salute giovani per la città del futuro
2022-La salute a tavola  
2022-2023-“Le Neuroscienze” - Arti visive, Musica e Poesia per il
           benessere psicofisico 
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La testimonianza di uno studente dell’Istituto Gramsci-Keynes

“Ci eravamo conosciuti tanti anni fa alla LILT di Prato, nell’ambito
di una esperienza di alternanza di scuola lavoro con l’Istituto 
Gramsci-Keynes. 
È stata la LILT a farmi scoprire la figura del medico da un nuovo 
punto di vista ed a convincermi a intraprendere gli studi in medicina e 
chirurgia.
In questi lunghi sei anni ho continuato a interessarmi all’ oncologia, 
reparto che ho frequentato già dall’inizio del mio percorso e in cui ho 
svolto il lavoro di tesi. 
A pochissime settimane dalla laurea stavo pensando a come la 
LILT  abbia cambiato completamente il mio percorso e vorrei quindi 
inoltrarvi il mio piccolo lavoro di tesi, che senza di voi non sarebbe 
mai stato possibile.”
A. Paulet  - 18 Settembre 2021
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Progetto LILT 2022-2023 - Scuole secondarie di II° grado
“Arti Visive, Musica e Poesia per il benessere psico-fisico”
Lombardo Brunella - Elia Orlando

Durante l’adolescenza il cervello si prepara a numerose modifiche 
strutturali e funzionali a carico di molte aree corticali. Il cervello 
del giovane adolescente è dipendente dalle emozioni, infatti è nelle 
aree limbiche che si verifica una maggiore attività. Il sistema limbico 
comprende una serie di strutture sottocorticali, tra cui l’amigdala 
responsabile della regolazione emotiva e delle reazioni primitive ed 
istintuali. Al contrario, la corteccia prefrontale che è coinvolta nei 
processi di pianificazione e di controllo degli impulsi, nel periodo 
adolescenziale non ha raggiunto una piena maturazione.
Di conseguenza accade che le emozioni possano emergere in 
maniera rapida e intensa, senza che le funzioni esecutive mediate 
dalla corteccia prefrontale, ancora in via di sviluppo nel cervello 
adolescenziale, riescano a bloccare alcuni comportamenti impulsivi 
e a fungere da regolatori. È proprio per questa supremazia delle 
emozioni sul controllo degli impulsi che gli adolescenti vanno 
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incontro ad una fragilità emotiva che è diretta conseguenza dello 
sviluppo neurologico delle aree che controllano le emozioni. 
La propensione al rischio, la ricerca di sensazioni forti (sensation 
seeking), e il distacco dai familiari sono il risultato dell’immaturità 
nello sviluppo fisiologico del cervello dell’adolescente. Gli 
adolescenti hanno difficoltà a prendere decisioni mature ed a 
comprendere le conseguenze delle  proprie azioni e questo li rende 
fragili, vulnerabili e propensi ad assumere comportamenti a rischio 
(fumo, consumo di alcol e droghe, pratiche sessuali a rischio).
Queste fragilità richiedono una particolare attenzione da parte 
dei familiari e delle Istituzioni scolastiche a cui è affidato il 
compito di vigilare ma anche di prendere misure precauzionali e 
di sostegno davanti al manifestarsi di comportamenti a rischio. 
Occorre di conseguenza stimolare i giovani ad “imparare e tornare 
a meravigliarsi” di fronte alla bellezza in tutte le sue espressioni e 
aiutarli a comprendere l’importanza di vivere in maniera piena e non 
sterile, che significa “lasciare traccia”. Stimolati da questi propositi 
e da queste riflessioni è nato il progetto “Arti visive, Musica e Poesia 
per il benessere psico-fisico”, destinato alle scuole medie superiori. 
Queste forme di espressione hanno una valenza terapeutica per il 
benessere psico-fisico non solo dei giovani,  ma anche dei pazienti 
anziani con malattie neurodegenerative e dei malati oncologici.
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Mo Orlando Elia con il quartetto d’archi 
“Bisenzio Ensemble”
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“Gruppi di sostegno Psicologico
 a donne operate al seno” 
Talamo Maria Chiara

La LILT si rivolge a persone con patologia tumorale ed ai loro 
familiari proponendo la formazione di gruppi di sostegno guidati 
dagli psicologi che esercitano l’attività nella struttura.
 È ormai dimostrato che le relazioni di gruppo facilitano l’espressione 
dei sentimenti, aumentano le capacità individuali nell’affrontare i 
problemi, la stima di sé e la fiducia nelle proprie abilità e risorse. 
Nel gruppo si dà e si riceve aiuto, si entra in contatto con una 
pluralità di vedute, si esce da una visione troppo rigida riguardo a 
comportamenti, idee, pensieri. Si arriva a comprendere che esiste 
la possibilità di abbattere quei muri che spesso, quando si vive un 
disagio, sembrano separarci dal mondo e dagli affetti. 
“Ritrovare fiducia in sé significa dare un senso a quanto è accaduto 
e far sì che il cambiamento sia la nascita di una nuova donna e di 
una consapevole femminilità”.
La LILT si rivolge a donne operate al seno e sottoposte a terapia 
medica e radioterapia. Una volta inserite in un percorso 
oncologico è importante che entrino a far parte di un gruppo 
di ascolto rappresentato da piccole comunità di persone (8-10) 
che condividono gli stessi problemi e si incontrano a cadenza 
settimanale guidate dallo psicologo. 



                  

Psicobiologia per le  Scuole secondarie di II° grado
“Comunicare le Emozioni”
Talamo Maria Chiara

La pandemia da COVID-19 ha reso molti  adolescenti inabili 
rispetto alla relazione con i pari ed  in particolare rispetto alle 
proprie emozioni ed alla loro espressione.
“Comunicare le Emozioni” è un progetto LILT della Sezione di 
Prato, rivolto agli adolescenti degli Istituti Superiori della città con 
lo scopo di traghettare i giovani dalla comunicazione virtuale alla  
riabilitazione emotiva  ed alla rinnovata competenza comunicativa 
con i propri pari in special modo rispetto al proprio sentire. 
Risulta infatti importante nella prevenzione delle malattie 
psicosomatiche la capacità di riconoscere le proprie emozioni 
ed il modo che il nostro corpo ha di ‘‘sentire” ciò che ci circonda 
rispecchiando gli stimoli che l’ambiente ci trasmette, sia in senso 
positivo che negativo, reagendo di conseguenza ed evitando effetti 
negativi sulla salute psico-fisica.
Il progetto viene  presentato agli istituti scolastici dimostrando la 
disponibilità della LILT ad intraprendere queste iniziative. 
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Il  Volontariato LILT 
Giugni Manuela

I volontari LILT partecipano all’ organizzazione degli eventi e 
supportano le attività della LILT sul territorio.   
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Le volontarie LILT con l’attore Giorgio Panariello

Cena sociale per la campagna Nastro-Rosa

Visite gratuite alla LILT in occasione della Campagna Nastro  Rosa
per la prevenzione dei tumori al seno



                    

“Rinascimento donna”
“Il cancro al seno non è solo roba da femmine” 
Saldarelli Stefano

Una testimonianza:
“Alle volte sei chiamato ad affrontare situazioni inaspettate, arrivano 
all’improvviso e ti spiazzano. L’imprevedibile si fa largo nella tua esistenza 
costringendoti a rivedere drasticamente il percorso che stavi compiendo. 
Capita che quello che ti accade sia portatore di un forte cambiamento rendendoti 
più consapevole dei tuoi limiti, delle tue fragilità o dei tuoi punti di forza. Trovi 
il modo di reagire impiegando strumenti che non pensavi di possedere, grazie 
ai quali, solo dopo, capisci che ti hanno permesso di affrontare l’imponderabile.

Capita che nella vita il bene passi attraverso il male e quando all’improvviso 
lo capisci molte cose ti appaiono diverse. Ciò che fino a quel momento definivi 
“sfiga” ad un certo punto potrebbe avere pure un senso; solo allora lo avverti 
come un tassello importante della tua esistenza e che probabilmente ti serviva 
per essere più a contatto con la vita stessa”.
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È questa una forte testimonianza e, al tempo stesso,  un richiamo sulla 
importanza della prevenzione e della anticipazione diagnostica di una 
malattia quale è il cancro al seno che, se non scoperto per tempo, può 
distruggere la vita.
Numerose sono le pubblicazioni LILT dedicate a questa neoplasia che 
può colpire, anche se raramente, il sesso maschile. Dopo la malattia è 
tuttavia sempre possibile  la “rinascita” come indicato dalle iniziative di 
Stefano Saldarelli.
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I Calendari LILT
Fatighenti Giovanni

Lo scopo dei calendari LILT Sezione di Prato  è quello di illustrare, 
con immagini fotografiche, temi attinenti alla prevenzione 
oncologica   accompagnati da un testo comprensibile che mette in 
risalto gli aspetti specifici della prevenzione. 
In vari anni sono stati prodotti  calendari per la salute alimentare, 
l’attività fisica, l’ambiente, il “Rinascimento donna” per i tumori 
al seno e così via. Tutti i calendari sono stati presentati nella sala 
convegni della LILT e diffusi nel territorio.
Nei calendari inoltre sono riportate tutte le attività svolte dalla LILT 
nei vari anni.



        
  LILT-PRATO - “Al passo con i tempi”

www.legatumoriprato.it
Presentazione - Dr. Roberto Benelli -  Presidente LILT Sezione di Prato
Le  attività  LILT Sez. di Prato - Dr.ssa  Maria Nincheri Kunz -Vicepresidente   
La prevenzione alla LILT - Dr. Alberto Candidi Tommasi- Direttore sanitario
Ecografia in Oncologia - Dr.sse Sharon Magnolfi, Irene Landi - Ecografiste
Dermatologia oncologica - Dr.sse Carla Senesi, Serena Bellandi, Alessandra 
Chelli, Sandra Mei, Elena Poli  - Dermatologhe 
La terapia fotodinamica alla LILT - Dr. Andrea Giacomelli - Dermatologo
Il tumore al seno - Dr. Renzo Taschini, Dr.ssa Stefania Zuccherelli - Ecografisti
Oncologia ginecologica - Dr. Giansenio Spinelli,  Dr. Paolo Ciolini, 
Dr. Riccardo Rossi, Dr.ssa Riccarda Triolo - Ginecologi
Oncologia urologica - Dr. Francesco Lunghi - Urologo
Tumori ORL - Dr. Enrico Albini - Otorinolaringoiatra
Cardioncologia - Prof. Giorgio Galanti - Cardiologo - Medicina dello Sport
Nutrizione  oncologica - Dott.ssa Stefania Capecchi  - Farmacista -Nutrizionista
Il laboratorio-Dott.sse Costanza Fatighenti, Benedetta Marchesini - Infermiere
Counselling sessuologico - Dott.ssa Irina Bessi - Consulente sessuale
Progetti LILT
La Farmacia oncologica -Dott.ri Gennaro Brandi, Caterina Brandi, 
Fabia Romagnoli, Ferruccio Balducci - Farmacisti
Attività fisica è prevenzione -Dott.sse Daniela Giacchè  - Benedetta Marchesini 
Educazione alimentare - Scuole secondarie di I° grado 
Dott.sse Francesca Ramundo e Alessandra Siglich - Dietiste
La salute alimentare - Scuole secondarie di II° grado
“Inventa una storia” - Scuole secondarie di I° grado 
Dott.ssa  Elena Cecchi - Biologa 
I concorsi LILT nelle scuole pratesi
Dott.ssa Elena Cecchi - Prof. Patrizia Russi (Istituto N. Copernico)
“Arti Visive, Musica e Poesia per il benessere psico-fisico” 
Scuole secondarie di II° grado -Dott.ssa Brunella Lombardo Psicologa 
Psicoterapeuta, Mo Elia Orlando - Musicista 
Gruppi di sostegno psicologico a donne operate al seno
Comunicare le emozioni - Scuole secondarie di II° grado e Assistenza 
psicologica: Dott.ssa Maria Chiara Talamo e  Dott. Flavio Moretti - Psicologi 
Il Volontariato LILT
Il volontariato LILT - Sig.ra Manuela Giugni
I calendari LILT
I calendari LILT -  Giovanni  Fatighenti “Lizza Sudio” 
Testimonial LILT
Sig. Stefano Saldarelli34



  

 SOSTIENI LILT SEZIONE DI PRATO
  DONA IL 5 x 1000 

Codice Fiscale: 01685160978
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LEGA TUMORI PRATO: ATTIVITÀ DIAGNOSTICHE

 CARDIONCOLOGIA: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 
      Valutazione Cardioncologica

 DERMATOLOGIA: Prevenzione dei tumori della pelle, Mappatura nei,
      Terapia  Fotodinamica, Asportazione  di lesioni sospette

 DIETOLOGIA: Dieta Mediterranea, Prevenzione della sindrome
      metabolica e dell’obesità, Supporto nelle terapie oncologiche

 ECOGRAFIA INTERNISTICA: Ecografia polidistrettuale
 ECOGRAFIA MAMMARIA 

     Convenzione con Alliance Medical per Mammografia con tomosintesi
 GASTROENTEROLOGIA: Consulenza medica e Convenzione  con

      Etrusca Medica per Gastroscopia e Retto-Colonscopia
 GINECOLOGIA: Consulenza Medica, Ecografia, THIN PREP,  

      HPV DNA test, Tampone vaginale, Vulvoscopia, Colposcopia e
      Peniscopia

 ONCOLOGIA: Follow-up pazienti oncologici, Medicina Integrativa
 OTORINOLARINGOIATRIA: Consulenza Medica
 UROLOGIA: Consulenza Urologica, Uroflussometria
 PSICOLOGIA
 CONSULENZA SESSUOLOGICA
 LAB-LILT: Punto prelievi per esami di laboratorio



In occasione del centenario della 
 Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori - 1922-2022

LILT Sezione di Prato - 25 Febbraio 2022  


